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Laclassifica.In5anni incrementoper i
dirigentidel22,9%,perglioperaidel 15,4%

Proteste contro i tagli alla Volkswagen

Serena Uccello
MILANO

Si allarga la forbice tra i
redditi più alti e quelli più bas-
si, inmezzoasoffriredipiùè la
classemedia. Negli ultimi cin-
que anni — secondo quanto
emerge da un’indagine pro-
mossadaAdecco incollabora-
zioneconOD&M,sugli stipen-
di in Italia — le buste paga dei
manager sono cresciutemolto
piùvelocementedeiprezzima
se gli operai hanno tenuto il
passo con l’inflazione gli im-
piegati hanno perso terreno.
Non solo: a essere penaliz-

zati sono soprattutto i giovani
laureati che negli ultimi cin-
queanni hannovistodiminui-
re l’ammontare del loro pri-
mo stipendio dall’1 al 6% (da
200a 1.400euroinmenoall’an-
no), a secondadel profilopro-
fessionale e dell’area territo-
riale. Edato ancorapiùpesan-
te, a subire i contraccolpimag-
giori i giovani della Lombar-
dia, che nel complesso è inve-

ce la regione con il livello più
alto di retribuzioni.
Nella ricerca Adecco emer-

ge così che tra il 2001 e il 2006
leretribuzionideidirigenti so-
no aumentate complessiva-
mentedel 22,9%, oltredue vol-
te l’inflazione (10,8%) a fronte
di un aumento di quelle degli
operaidel 15,4percento.Gli sti-
pendi degli impiegati invece
non sono riusciti in media a
mantenere il potere d’acqui-
sto segnando un aumento di
appena l’8,6% inferiore a quel-
lo dei prezzi.
La conseguenza è stata che

si ampliato il divario tra i diri-
genti e i livelli più bassi di in-
quadramento ma si è ridotto
quello tra operai e impiegati:
per i dirigenti lo stipendiome-
dioha raggiuntonel 2006quo-
ta 100.006euro a frontedi una
busta paga annua lorda di
49.974 (+22,2%) dei quadri, di
26.321 euro degli impiegati e
di 21.568 eurodegli operai.Co-
sì la differenza media che, tra
impiegati e operai nel 2001
era di 5.536 euro, si è ridotta a
4.753 euro.
Sul piano territoriale è la

Lombardia la locomotiva del
mercato delle retribuzioni
(per tutte le categorie profes-
sionali), anche se registra il
trattamentopeggioreperineo-
assunti (660 euro inmeno sul-

la retribuzione annua lordo ri-
spetto a cinque anni fa).
Inmedia,undirigenteche la-

vora in Lombardia guadagna
103.530 euro contro unamedia
nazionale di 100.006 euro. Lo
stesso vale per i quadri, la cui
retribuzione è cresciuta
nell’ultimoannodel 5,3%men-
tre nel resto d’Italia del 4,4 per
cento. Uguale fenomeno si ri-
flette sugli impiegati che gua-
dagnano1.258euro inpiùall’an-
norispettoallamedianaziona-
le. In particolare a Milano
l’areadei dirigenti èquella con
lo stipendio medio più alto
(105.931 euro, il 5,9% in più ri-
spetto alla media dei dirigen-
ti). Inoltre, i dirigentinelcapo-
luogo lombardo guadagnano
oggi il 23,5% in più rispetto a
cinqueanni fa.Ancheconside-
rando gli impiegati, Milano ri-
sulta la provinciameglio retri-
buita (28.066 euro, +6,6% ri-
spetto alla media generale de-
gli impiegati).
Quanto alle altre città, per

la categoria dirigenti Napoli è
la provincia con il valore me-
dio più basso (87.188 euro, il
12,8%inmenorispettoallame-
dia). Per i quadri risulta in af-
fanno invece Bari (45.963 eu-
ro, -8%dellemedia della cate-
goria). Il capoluogo pugliese
registra anche la retribuzione
media più bassa per quanto ri-

guarda gli operai (18.510 euro,
il 14,2% inmeno).
In sintesi dunque— rileva

il SalaryGuide 2006— le dif-
ficoltà appaiono più marca-
te nelle aree tradizionalmen-
te più deboli: al Sud Italia,
nelle piccole imprese, tra i
neo-assunti.
L’analisicomparatadellere-

tribuzioni tra le funzioni
aziendalievidenziacomporta-
menti differenti. Marketing &
Sales presenta in tutte le cate-
gorie di inquadramento valori
dimercatosuperiori (+4,5%di-
rigenti, +9%impiegati). Finan-
ce & Legal premia maggior-
mente le figure dirigenziali
(+2,3% rispetto alla media na-
zionale di categoria) mentre
penalizza le figure dei quadri
e soprattutto quelle degli im-
piegati.Engineering&Techni-
cal, IndustrialOperationseIn-
formationTechnology,al con-
trario, valorizzano le profes-
sioni impiegatiziementre sia i
quadri sia i dirigenti scontano
ungapnegativo.
Ed infine per quanto riguar-

da i settori, banche, chimica e
industria petrolifera sono i
comparti con le retribuzioni
più alte, mentre edilizia ed
energia quelli con i trend di
crescita più significativi.
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Acceleralacrescitadellere-
tribuzioni contrattuali orarie a
ottobre: +3,3% rispetto allo stes-
somesedell’annoscorso,l’incre-
mento più consistente da aprile
2005, quando si registrò un au-
mentodel3,5percento.Atraina-
re la crescita, in particolare, gli
aumenti di metalmeccanica
(+5,1%)edellapubblicaammini-
strazione(+5%).
Su base mensile, invece, la

crescita messa e segno è dello
0,3 per cento. È quanto emerge
dall’ultima rilevazione
dell’Istat; a ottobre l’inflazione
èstatadell’1,8percento.Neipri-
midiecimesidell’annol’aumen-
todelleretribuzionicontrattua-
liorarieèstatodel2,8%rispetto
allo stessoperiododel 2005.
Gliincrementipiùelevatia li-

vello tendenziale si registrano
inalcuni comparti della pubbli-
ca amministrazione: Regioni e
autonomie locali (+6%), Servi-
zio sanitario nazionale (+5,9%),
ministeri (+5,5%) e scuola
(+5,3%). Tra i comparti indu-
striali si distingue il metalmec-
canico (+5,1%). Gli incrementi
piùcontenutisiregistrano,inve-
ce, per servizi alle famiglie
(+0,3%), pubblici esercizi e al-
berghi(+0,8%),creditoeassicu-
razioni (+1%).
L’incremento congiunturale

delleretribuzionicontrattualiri-
levatoaottobre,particolarmen-
te elevato per energia eletrica,
gas, acqua (+2,6%), poste e tlc
(+1,8%) e metalmeccanica
(+1,6%),dipende—spiegal’Istat

—dagli aumenti tabellari previ-
sti da alcuni contratti vigenti
(metalmeccanica, editoria e
giornali, energia elettrica, poste
e tlc), dall’entrata in vigore di
una nuova classificazione del
personale nel contratto cemen-
to, calce e gesso e dall’aumento
dispecificheindennitàperener-
gia e petroli e in alcuni contratti
provincialidell’edilizia.
Quanto alla copertura com-

plessiva, la quota dei contratti
in vigore a ottobre è pari al 57,6
per cento. Alla fine del mese
scorsoeranooperativi39accor-
di che interessano circa 7,5 mi-
lioni di dipendenti. Risultano
invece scaduti 37 accordi per
4,8milioni di dipendenti e si ri-
ferisconoal42,4%delmontere-
tributivototale.Laquotadicon-
trattinazionali vigenti, comun-
que, nonè distribuita inmanie-
ra omogenea: la copertura è to-
talenei settori di agricolturaed
edilizia; quasi totale nell’indu-
stria in senso stretto (94,9%).
Gradi di copertura intermedi
nei settori commercio, pubbli-
ci esercizi e alberghi (77,2%),
serviziprivati (58,3%)etraspor-
ti,comunicazionieattivitàcon-
nesse (54,6%). Un valore deci-
samente inferiore caratterizza,
invece, credito e assicurazioni
(2,9%).Nellapubblicaammini-
strazionenessunodei contratti
osservatidall’indagineèattual-
mente in vigore, perciò la co-
pertura ènulla.
Dagennaioadagostoleoredi

sciopero sono diminuite del
36%rispetto allo stesso periodo
dell’annopassato.

Maria Rosa Gheido
L’utilizzodell’autoazien-

dale da parte del lavoratore
per fini personali oltre che di
lavoro alleggerirà notevol-
mente labustapagadidicem-
bre, poiché aumentano le im-
postedatrattenere,conriferi-
mento all’intero anno, sul va-
lore figurativo di questo uso.
La definitiva conversione in
legge del decreto legge colle-
gatoallaFinanziaria 2007con-
ferma, infatti, l’effettoretroat-
tivo dal 1˚ gennaio 2006
dell’aumento dal 30 al 50%
del valore del fringe benefit
derivante, al lavoratore,
dall’uso cosiddetto promi-
scuodell’auto aziendale.
Laconcessioneinusoperso-

naledeldipendenteodelcolla-
boratore coordinato e conti-
nuativo, oltre che per lavoro,
del veicolo di proprietà azien-
dale genera, in capo a questo
reddito, un imponibile la cui
misura è stabilita dal quarto
comma, lettera a) dell’articolo
51 del Tuir in percentuale sul
valore stabilito annualmente

dall’Aci,per ilveicoloutilizza-
to, con riferimento a una per-
correnza convenzionale di
15mila chilometri. La percen-
tuale, originariamente fissata
al 30%di questo valore, passa
ora al 50 per cento. Pur essen-
do la nuova misura entrata in
vigore nel mese di ottobre,
l’effetto è retroattivo dall’ini-
zio dell’anno, il che comporta
il ricalcolo—inoccasionedel
prossimo conguaglio fiscale
— dell’imponibile annuo nel-
la nuova misura e la determi-
nazionedelladifferenzadi im-
posta dovuta.
Il nuovo imponibile rileva

anche ai fini contributivi.
Pertanto sulla differenza —
ossia sul 20% — di maggior
valore del fringe benefit, il
datoredi lavorodovràopera-
re sia la ritenuta fiscale sia
quella previdenziale, aven-
doovviamentecuradiversa-
re all’Inps anche la differen-
za di contributi a suo carico
sulle maggiori somme risul-
tanti dalmesedi gennaio.
Unpo’meglioè, invece, an-

data ai percettori residenti
all’estero, nei confronti dei
quali Inps e Inpdap avevano
già iniziato le operazioni di
conguaglio per recuperare le
deduzione già riconosciute e
venutemenoper effettodella
legge 248/2006 a seguito del-
la correzione dell’articolo 3
del Tuir. Per questi soggetti,
il collegato fiscale sospende

l’effetto della richiamata leg-
ge 248 fino al 1˚gennaio 2007,
data da cui comincerà ad ap-
plicarsi il nuovo regime dei
redditierogati apersoneresi-
denti all’estero.
Un’ultima annotazioneme-

rital’ulterioremodificaappor-
tata dal collegato al regime fi-
scaledellestockoption,anche
se non dovrebbe incidere sul
prossimo conguaglio di fine

anno. Il riferimentoèalnuovo
testodelcomma25dell’artico-
lo 36della legge248/2006che,
comeorasostituito, riconosce
ibeneficifiscalidicuiallalette-
ra g-bis dell’articolo 51 delTu-
irsolosel’opzionesiaesercita-
bile non prima che siano sca-
duti tre anni dalla sua attribu-
zione e a condizione che il be-
neficiariomantengaperalme-
no i cinque anni successivi
all’esercizio dell’opzione un
investimento nei titoli ogget-
to di opzione non inferiore al-
la differenza tra il valore delle
azioni al momento dell’asse-
gnazioneel’ammontarecorri-
spostodal dipendente.
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su dell’8,6%,
menodei prezzi

Nellacorsadegli stipendi
perdono solo gli impiegati

L’industria “doppia” l’inflazione
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Si allarga la forbice tra i
redditi più alti e quelli più bas-
si, inmezzoasoffriredipiùè la
classemedia. Negli ultimi cin-
que anni — secondo quanto
emerge da un’indagine pro-
mossadaAdecco incollabora-
zioneconOD&M,sugli stipen-
di in Italia — le buste paga dei
manager sono cresciutemolto
piùvelocementedeiprezzima
se gli operai hanno tenuto il
passo con l’inflazione gli im-
piegati hanno perso terreno.
Non solo: a essere penaliz-

zati sono soprattutto i giovani
laureati che negli ultimi cin-
queanni hannovistodiminui-
re l’ammontare del loro pri-
mo stipendio dall’1 al 6% (da
200a 1.400euroinmenoall’an-
no), a secondadel profilopro-
fessionale e dell’area territo-
riale. Edato ancorapiùpesan-
te, a subire i contraccolpimag-
giori i giovani della Lombar-
dia, che nel complesso è inve-

ce la regione con il livello più
alto di retribuzioni.
Nella ricerca Adecco emer-

ge così che tra il 2001 e il 2006
leretribuzionideidirigenti so-
no aumentate complessiva-
mentedel 22,9%, oltredue vol-
te l’inflazione (10,8%) a fronte
di un aumento di quelle degli
operaidel 15,4percento.Gli sti-
pendi degli impiegati invece
non sono riusciti in media a
mantenere il potere d’acqui-
sto segnando un aumento di
appena l’8,6% inferiore a quel-
lo dei prezzi.
La conseguenza è stata che

si ampliato il divario tra i diri-
genti e i livelli più bassi di in-
quadramento ma si è ridotto
quello tra operai e impiegati:
per i dirigenti lo stipendiome-
dioha raggiuntonel 2006quo-
ta 100.006euro a frontedi una
busta paga annua lorda di
49.974 (+22,2%) dei quadri, di
26.321 euro degli impiegati e
di 21.568 eurodegli operai.Co-
sì la differenza media che, tra
impiegati e operai nel 2001
era di 5.536 euro, si è ridotta a
4.753 euro.
Sul piano territoriale è la

Lombardia la locomotiva del
mercato delle retribuzioni
(per tutte le categorie profes-
sionali), anche se registra il
trattamentopeggioreperineo-
assunti (660 euro inmeno sul-

la retribuzione annua lordo ri-
spetto a cinque anni fa).
Inmedia,undirigenteche la-

vora in Lombardia guadagna
103.530 euro contro unamedia
nazionale di 100.006 euro. Lo
stesso vale per i quadri, la cui
retribuzione è cresciuta
nell’ultimoannodel 5,3%men-
tre nel resto d’Italia del 4,4 per
cento. Uguale fenomeno si ri-
flette sugli impiegati che gua-
dagnano1.258euro inpiùall’an-
norispettoallamedianaziona-
le. In particolare a Milano
l’areadei dirigenti èquella con
lo stipendio medio più alto
(105.931 euro, il 5,9% in più ri-
spetto alla media dei dirigen-
ti). Inoltre, i dirigentinelcapo-
luogo lombardo guadagnano
oggi il 23,5% in più rispetto a
cinqueanni fa.Ancheconside-
rando gli impiegati, Milano ri-
sulta la provinciameglio retri-
buita (28.066 euro, +6,6% ri-
spetto alla media generale de-
gli impiegati).
Quanto alle altre città, per

la categoria dirigenti Napoli è
la provincia con il valore me-
dio più basso (87.188 euro, il
12,8%inmenorispettoallame-
dia). Per i quadri risulta in af-
fanno invece Bari (45.963 eu-
ro, -8%dellemedia della cate-
goria). Il capoluogo pugliese
registra anche la retribuzione
media più bassa per quanto ri-

guarda gli operai (18.510 euro,
il 14,2% inmeno).
In sintesi dunque— rileva

il SalaryGuide 2006— le dif-
ficoltà appaiono più marca-
te nelle aree tradizionalmen-
te più deboli: al Sud Italia,
nelle piccole imprese, tra i
neo-assunti.
L’analisicomparatadellere-

tribuzioni tra le funzioni
aziendalievidenziacomporta-
menti differenti. Marketing &
Sales presenta in tutte le cate-
gorie di inquadramento valori
dimercatosuperiori (+4,5%di-
rigenti, +9%impiegati). Finan-
ce & Legal premia maggior-
mente le figure dirigenziali
(+2,3% rispetto alla media na-
zionale di categoria) mentre
penalizza le figure dei quadri
e soprattutto quelle degli im-
piegati.Engineering&Techni-
cal, IndustrialOperationseIn-
formationTechnology,al con-
trario, valorizzano le profes-
sioni impiegatiziementre sia i
quadri sia i dirigenti scontano
ungapnegativo.
Ed infine per quanto riguar-

da i settori, banche, chimica e
industria petrolifera sono i
comparti con le retribuzioni
più alte, mentre edilizia ed
energia quelli con i trend di
crescita più significativi.

 www.odmconsulting.com/
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Marika Gervasio
MILANO

Acceleralacrescitadellere-
tribuzioni contrattuali orarie a
ottobre: +3,3% rispetto allo stes-
somesedell’annoscorso,l’incre-
mento più consistente da aprile
2005, quando si registrò un au-
mentodel3,5percento.Atraina-
re la crescita, in particolare, gli
aumenti di metalmeccanica
(+5,1%)edellapubblicaammini-
strazione(+5%).
Su base mensile, invece, la

crescita messa e segno è dello
0,3 per cento. È quanto emerge
dall’ultima rilevazione
dell’Istat; a ottobre l’inflazione
èstatadell’1,8percento.Neipri-
midiecimesidell’annol’aumen-
todelleretribuzionicontrattua-
liorarieèstatodel2,8%rispetto
allo stessoperiododel 2005.
Gliincrementipiùelevatia li-

vello tendenziale si registrano
inalcuni comparti della pubbli-
ca amministrazione: Regioni e
autonomie locali (+6%), Servi-
zio sanitario nazionale (+5,9%),
ministeri (+5,5%) e scuola
(+5,3%). Tra i comparti indu-
striali si distingue il metalmec-
canico (+5,1%). Gli incrementi
piùcontenutisiregistrano,inve-
ce, per servizi alle famiglie
(+0,3%), pubblici esercizi e al-
berghi(+0,8%),creditoeassicu-
razioni (+1%).
L’incremento congiunturale

delleretribuzionicontrattualiri-
levatoaottobre,particolarmen-
te elevato per energia eletrica,
gas, acqua (+2,6%), poste e tlc
(+1,8%) e metalmeccanica
(+1,6%),dipende—spiegal’Istat

—dagli aumenti tabellari previ-
sti da alcuni contratti vigenti
(metalmeccanica, editoria e
giornali, energia elettrica, poste
e tlc), dall’entrata in vigore di
una nuova classificazione del
personale nel contratto cemen-
to, calce e gesso e dall’aumento
dispecificheindennitàperener-
gia e petroli e in alcuni contratti
provincialidell’edilizia.
Quanto alla copertura com-

plessiva, la quota dei contratti
in vigore a ottobre è pari al 57,6
per cento. Alla fine del mese
scorsoeranooperativi39accor-
di che interessano circa 7,5 mi-
lioni di dipendenti. Risultano
invece scaduti 37 accordi per
4,8milioni di dipendenti e si ri-
ferisconoal42,4%delmontere-
tributivototale.Laquotadicon-
trattinazionali vigenti, comun-
que, nonè distribuita inmanie-
ra omogenea: la copertura è to-
talenei settori di agricolturaed
edilizia; quasi totale nell’indu-
stria in senso stretto (94,9%).
Gradi di copertura intermedi
nei settori commercio, pubbli-
ci esercizi e alberghi (77,2%),
serviziprivati (58,3%)etraspor-
ti,comunicazionieattivitàcon-
nesse (54,6%). Un valore deci-
samente inferiore caratterizza,
invece, credito e assicurazioni
(2,9%).Nellapubblicaammini-
strazionenessunodei contratti
osservatidall’indagineèattual-
mente in vigore, perciò la co-
pertura ènulla.
Dagennaioadagostoleoredi

sciopero sono diminuite del
36%rispetto allo stesso periodo
dell’annopassato.

Maria Rosa Gheido
L’utilizzodell’autoazien-

dale da parte del lavoratore
per fini personali oltre che di
lavoro alleggerirà notevol-
mente labustapagadidicem-
bre, poiché aumentano le im-
postedatrattenere,conriferi-
mento all’intero anno, sul va-
lore figurativo di questo uso.
La definitiva conversione in
legge del decreto legge colle-
gatoallaFinanziaria 2007con-
ferma, infatti, l’effettoretroat-
tivo dal 1˚ gennaio 2006
dell’aumento dal 30 al 50%
del valore del fringe benefit
derivante, al lavoratore,
dall’uso cosiddetto promi-
scuodell’auto aziendale.
Laconcessioneinusoperso-

naledeldipendenteodelcolla-
boratore coordinato e conti-
nuativo, oltre che per lavoro,
del veicolo di proprietà azien-
dale genera, in capo a questo
reddito, un imponibile la cui
misura è stabilita dal quarto
comma, lettera a) dell’articolo
51 del Tuir in percentuale sul
valore stabilito annualmente

dall’Aci,per ilveicoloutilizza-
to, con riferimento a una per-
correnza convenzionale di
15mila chilometri. La percen-
tuale, originariamente fissata
al 30%di questo valore, passa
ora al 50 per cento. Pur essen-
do la nuova misura entrata in
vigore nel mese di ottobre,
l’effetto è retroattivo dall’ini-
zio dell’anno, il che comporta
il ricalcolo—inoccasionedel
prossimo conguaglio fiscale
— dell’imponibile annuo nel-
la nuova misura e la determi-
nazionedelladifferenzadi im-
posta dovuta.
Il nuovo imponibile rileva

anche ai fini contributivi.
Pertanto sulla differenza —
ossia sul 20% — di maggior
valore del fringe benefit, il
datoredi lavorodovràopera-
re sia la ritenuta fiscale sia
quella previdenziale, aven-
doovviamentecuradiversa-
re all’Inps anche la differen-
za di contributi a suo carico
sulle maggiori somme risul-
tanti dalmesedi gennaio.
Unpo’meglioè, invece, an-

data ai percettori residenti
all’estero, nei confronti dei
quali Inps e Inpdap avevano
già iniziato le operazioni di
conguaglio per recuperare le
deduzione già riconosciute e
venutemenoper effettodella
legge 248/2006 a seguito del-
la correzione dell’articolo 3
del Tuir. Per questi soggetti,
il collegato fiscale sospende

l’effetto della richiamata leg-
ge 248 fino al 1˚gennaio 2007,
data da cui comincerà ad ap-
plicarsi il nuovo regime dei
redditierogati apersoneresi-
denti all’estero.
Un’ultima annotazioneme-

rital’ulterioremodificaappor-
tata dal collegato al regime fi-
scaledellestockoption,anche
se non dovrebbe incidere sul
prossimo conguaglio di fine

anno. Il riferimentoèalnuovo
testodelcomma25dell’artico-
lo 36della legge248/2006che,
comeorasostituito, riconosce
ibeneficifiscalidicuiallalette-
ra g-bis dell’articolo 51 delTu-
irsolosel’opzionesiaesercita-
bile non prima che siano sca-
duti tre anni dalla sua attribu-
zione e a condizione che il be-
neficiariomantengaperalme-
no i cinque anni successivi
all’esercizio dell’opzione un
investimento nei titoli ogget-
to di opzione non inferiore al-
la differenza tra il valore delle
azioni al momento dell’asse-
gnazioneel’ammontarecorri-
spostodal dipendente.
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Le retribuzioni
dei colletti bianchi
su dell’8,6%,
menodei prezzi

Nellacorsadegli stipendi
perdono solo gli impiegati

L’industria “doppia” l’inflazione
Variazione % tra ottobre 2006 e lo stesso mese 2005
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Colpito l’utilizzo del veicolo da parte del lavoratore

Autoaziendale, il girodivite
nellabustapagadidicembre

EFFETTORETROATTIVO
Il valoredel fringebenefit
salitodal30al50%
findalgennaio2006
Il ricalcolosarà fattocon
il conguagliodi fineanno
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